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di Vincenzo Del Giudice
e Barbara Ganz

«L
a nostra regione ha regi-
strato un buonissimo an-
damento dell’export fino
alterzotrimestre2011, sal-
vopoirallentare. Ilmerca-

to italiano rimane fermo. L’export per noi
rappresenta una cartina di tornasole: è
l’esempio di come per quanto gli impren-
ditori veneti si siano dati da fare, rimboc-
candosi lemanicheperuscire oalmenoat-
tenuare gli effetti della crisi in atto, tutto
ciò non basti: perché il mercato interno
non risponde. Infatti, la congiuntura
dell’ultima parte dell’anno ha registrato
una battuta di arresto».

Andrea Tomat, presidente di Confindu-
stria Veneto, fa un’analisi impietosa della si-
tuazioneindustrialedellaregione,masottoli-
nea con forza come i principali problemi re-
stino due: gli investimenti per la crescita e il
credito alle imprese. Intanto, però, mentre
anche il commercio nel quarto trimestre del
2011haevidenziatouncalodel4,2nellevendi-
te al dettaglio, il Veneto fa sempre più leva
sul turismo: nel 2011 ha visto una crescita del
4,2% nelle presenze e dell’8,1 negli arrivi.
«L’ultimo dato che fece gridare al boom – ri-
corda Tomat – risale al 2007, battuto dal 2011
che ha visto arrivare fra Laguna e città d’arte
63,5 milioni di persone, quasi 2 milioni in più
del2007».Espiccano, inquestosuccesso, i 21
charter settimanali dalla Russia allo scalo di
Verona (destinazione finale: le Dolomiti).
«Continuiamo ad attraversare – aggiunge
Tomat – le difficoltà che si manifestano da
tempo nell’industria italiana, perché la no-
stra regione vive in un sistema Paese. È per-
ciò necessario che il governo si renda conto
chelerisorse,quellechecisono,vannoriallo-

cate tagliando magari a settori improduttivi,
penso ai 30mila militari; rispetto al credito –
sottolineaTomat–leimpresepaganointeres-
si fra il 4 e l’8% e le banche non possono farsi
finanziare dalla Bce e poi non prestare soldi
agli imprenditori».

Laregione,chehavistotanti,moltiimpren-
ditoriarrivarealgestoestremodelladispera-
zione, ha tuttavia i numeri e le potenzialità
per uscirne. Infatti, il Pil del Veneto nel 2010
ha raggiunto i 117 miliardi circa nel 2011 (ulti-
mestimediUnioncamereVeneto)conunau-
mento sul 2010 tra lo 0,5 e lo 0,7% per cento.
Le esportazioni sonostate paria 37,5 miliardi
tra gennaio e settembre 2011, in crescita del
12,4%sullostessoperiododel2010.Poi,èarri-
vata la brusca frenata del quarto trimestre:
+1,4%levenditeUe,+2,1%quelleextra-Ue(se-
condo l’indagine congiunturale Confindu-
stria Veneto): troppo poco per sostenere il
manifatturiero veneto. Che ora si lancia alla
conquistadinuovimercati:nonsolol’imman-
cabile Cina, ma anche il Centro America, il
SudAmericaepersinol’Africa(nellafotogra-
fia di Veneto Promozione). Si va a caccia di
nuovimercati,quindi,persopperireallacrisi
delladomandainterna italiana.

I più esposti al cambiamento sono, neces-
sariamente, i segmenti che esportano di più:
la meccanica (produce all’estero il 19% del
suo fatturato), la moda (18%), mobili, gioielli
e articoli sportivi (14%) e metallurgia (11%).
Le imprese navigano a vista. Nella congiun-
tura al quarto trimestre 2011 della Fondazio-
ne NordEst il 40% degli intervistati lamenta
una flessione dell’attività produttiva, men-
treper ilportafoglio ordini ilpeggioramento
seguequello, già importante, della scorsa in-
dagine: il 40,3% ha il lavoro assicurato per
l’orizzontediunsolomese.Troppopocoper
programmareil futuro.
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117.000
Prodotto interno lordo 

Milioni di euro, stima 2011
Imprese attive

al quarto trimestre 2011
Andamento della produzione industriale

(var. % su trim. anno prec., IV trim. 2008-IV trim. 2011)

Tasso di disoccupazione

terzo trimestre 2011 

37.531
Export 2011

(gen.-sett. in milioni di euro)

Nei trimestri

Cassa integrazione guadagni

(ordinaria e straordinaria in migliaia di ore, 2011)

Fonte: InfoCamere - Unioncamere Veneto
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VIAGGIO NELLA REGIONE

Tra voglia di autonomia
e difficoltà finanziarie
Barbara Ganz e Mariano Maugeri – pag. 14 e 15

di Roberto Galullo

Da Venezia a Minsk ci sono 1.432 km
eppure nella capitale della
Bielorussia l’unica agenzia regionale
a livello europeo che ha portato la
propria testimonianza e la propria
esperienza a un convegno
organizzato dalla Commissione
Europea sul tema della ricerca e dello
sviluppo è stata Veneto Innovazione.
Da Vicenza a Città del Guatemala i
km sono addirittura 9.892 eppure
proprio nella città del Palladio la
Repubblica del Guatemala ha deciso
di aprire la nuova sede del Consolato
per Veneto, Trentino-Alto Adige ed
Emilia-Romagna. Quando si tratta di
fare scuola nell’innovazione o
stringere accordi commerciali il
Veneto non teme mai le distanze.

Dalla città eterna alla culla del capi-
talismo molecolare. Perché se i di-
stretti sono nati nella Terza Italia

di Fuà e Becattini, i dannati dell’impresa,
del lavoro e dell’individualismo proprie-
tario hanno proliferato nel Veneto spa-
ziodiconfine nella transizionedel capita-
lismo manifatturiero italiano.

Altro che transizione dolce. Terra in-
quieta.Per lungotemporegione«locomo-
tivad’Italia»edepicentrodiuna«questio-
ne settentrionale», due pilastri culturali
che partendo dall’economia hanno per-
meato le due culture politiche egemoni
nella lunga transizione italiana,berlusco-
nismo e leghismo che qui hanno avuto
uno dei luoghi d’origine.

Questo era il Veneto fattosi Nord-Est.
Quello che tra gli anni Ottanta e Novanta

interpretava la fase
del capitalismo in
cuimotoredellosvi-
luppoera la «messa
allavorodelterrito-
rio» con la prolife-
razione dell’impre-
samolecolare.Eog-
gi? Oggi il Veneto
delXXIsecoloèan-
zitutto alla ricerca

di una nuova identità rispetto alla narra-
zione "nordestina" consueta, la cui tra-
ma era data dalla quotazione in politica
della dialettica tra localismi produttivi e
Stato nazionale.

Con il passaggio di secolo si avvia una
fase in cui il Veneto, come altre grandi re-
gioni europee, esplora un nuovo spazio di
posizionenonpiùcomeperiferiaprodutti-
va dell’Italia ma come segmento di una
global city region con perno il triangolo
Milano-Venezia-Bologna, spazio demo-
grafico e produttivo sempre più centrale
che vede sciogliersi progressivamente la
«questione Nord-Est» dentro un proces-
so di metropolizzazione diffusa.

Trainato da nuove fenomenologie pro-
duttive e sociali esterne e interne: il potere
attrattivodellenuovepolaritàgeoeconomi-
che mondiali, l’affermarsi delle medie im-
prese internazionalizzate, un capitalismo
dellereti fattodigrandicorridoi infrastrut-
turali e grandi banche, ceti metropolitani
dellaconoscenza,flussidimigrazioniinter-
needesternechescavanoemutanolacom-
posizionedemograficadei territori.

I sentieri di sviluppo dei sistemi territo-
rialivenetidanno luogo adalmenotregeo-
comunità con caratteristiche produttive e
demografichediverse.
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La sfida industriale

L’export
a caccia
dei mercati
perduti
Tomat: ora il Governo spinga i consumi
interni, anche per sostenere le regioni
a vocazione manifatturiera come il Veneto

TURISMO

Boom di russi e cinesi
nell’anno dei record
Caterina Ruggi d’Aragona – pag. 8

3
Gliattori diun nuovo
patto: terziario, sindaci
deicentri medi e piccoli
e impresaglobale

Occhialeria sugli scudi. Export in rallentamento nel terzo trimestre 2011 ma ancora buone performance, come per Safilo (nella foto la linea produttiva)

CONGIUNTURA

Produzione industriale in calo,
prospettive 2012 incerte
Luca Orlando – pag. 2
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«Questione
Nord-Est »:
tre geocomunità
per la ripartenza

VIAGGIOINITALIA

di Aldo Bonomi
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